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Parabita 22 marzo 2021

Al Dott. Michele Emiliano
Presidente della Regione Puglia
Pec: capogabinetto.presidente@pec.rupar.puglia.it

All'Ing. Alessandro Delli Noci
Assessore alla Energia della Regione Puglia
Pec: areaeconomia@pec.rupar.puglia.it

All'Avv. Anna Grazia Maraschio
Assessore all'Ambiente della Regione Puglia
Pec: assessore.ambiente.territorio@pec.rupar.puglia.it

Al Dott. Massimo Bray
Assessore alla Cultura e Turismo della Regione Puglia
Pec: assessore.turismoecultura@pec.rupar.puglia.it

Al Dott. Stefano Minerva
Presidente della Provincia di Lecce
Pec: presidente@cert.provincia.le.it

Al Dott. Fabio Tarantino
Consigliere delegato della Provincia di Lecce
Pec: protocollo@cert.provincia.le.it

Al Dott. Antonio Arnò
Dirigente Servizio Tutela e Valorizzazione Ambiente
Pec: ambiente@cert.provincia.le.it

Ai SINDACI dei COMUNI DELLA PROVINCIA DI LECCE
Pec di ogni Comune

Oggetto:  IMPIANTI EOLICI DI GRANDE TAGLIA NELLA REGIONE PUGLIA

      La crescente competitività della tecnologia eolica, che non si intende contrastare in
quanto tale ma nelle sue applicazioni invasive, dannose ed improprie, sta provocando una tale
valanga di proposte progettuali che, per quantità e taglia dei generatori, si configura come una
emergenza ed un vero e proprio assalto al territorio. 

      Da una ricognizione effettuata a metà marzo 2021 e relativa ai soli procedimenti di
competenza statale (potenza di impianto superiore a 30 MW), risultano in corso di procedura in
Puglia n. 54 progetti, per una potenza complessiva di 3.757 MW, di cui  793 MW off-shore, con
un totale di 832 generatori. La taglia media dei generatori, aumentata prepotentemente negli
ultimi anni, risulta di circa 4,5 MW, con punte fino a 6,4 MW. Si tratta di macchine con una
torre alta circa 150 metri, che sommata a quella della pala darebbe un’altezza totale superiore
ai 200 metri (quanto la collina più alta del Salento), con un raggio di visibilità fino a 30 km,
tale da essere visibili da qualsiasi punto di osservazione della penisola salentina. 
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segue nota del 22.3.2021 ad oggetto: IMPIANTI EOLICI DI GRANDE TAGLIA NELLA REGIONE PUGLIA. 

      Non è difficile prevedere quale sconvolgimento del territorio ne deriverebbe non solo nei
suoi aspetti naturalistici, paesaggistici, storico-culturali, ma anche in tutti quei settori trainanti
della  nostra  economia  salentina  (agricoltura  e  turismo,  già  fortemente  provati  dalle  varie
pandemie) che su tali valenze e attrattive basano la loro attività.

        La scrivente Sezione di Italia Nostra, impegnata sin dal 2002 a contrastare questo genere
di  impianti  sull’intero territorio della provincia di  Lecce,  prende atto positivamente (se pur
tardivamente per molti soggetti) dei vari appelli che in questo periodo sono stati lanciati per
scongiurare lo scempio che si va prospettando; purtuttavia ritiene doveroso  ribadire, come ha
già  affermato  in  molti  altri  documenti,  che lo  strumento  più  efficace  per  contrastare tali
megaimpianti rimane quello di attuare con tempestività una corretta pianificazione energetica
ed ambientali a livello regionale e provinciale. In difetto, le varie iniziative - pure lodevoli - che
si vorranno mettere in campo (appelli, note, atti di dissenso, ricorsi, ecc.)  rischierebbero di
dimostrarsi come puramente velleitarie e destinate a restare semplici atti di testimonianza, che
potrebbero anche costituire falsi obiettivi ai fini della positiva conclusione delle procedure in
corso.

         Mentre l’ultimo Piano Energetico Nazionale approvato risale al 1988, solo nel gennaio
2020 è stato approvato il Piano Nazionale Integrato per l’Energia ed il Clima (PNIEC), che però
non è un vero e proprio piano energetico, ma un documento di indirizzo che fissa obi-ettivi di
produzioni rinnovabili e di efficienza energetica in linea con le politiche europee.

         Per quanto riguarda il Piano Energetico Ambientale della Regione Puglia (PEAR), risulta
datato in quanto risale al 2007; nel 2012 sono state avviate le procedure per il suo aggiorna-
mento (DGR 602/2012), nel 2015 è stato adottato un nuovo piano (DGR 1181/2015),  ma la
procedura di approvazione è ancora lunga, benchè da tempo il D.M. 15.03. 2012 (c.d. Burder
Sharing) avesse fissato gli obiettivi regionali di copertura dei consumi finali lordi energia con
fonti rinnovabili al 2020 (per la Puglia 14,2%).

         In tema di mancata pianificazione, appare singolare che la Provincia di Lecce (e non
solo),  che  legge correttamente  l’art.  31,  comma 2b del  D.Lgs.  112/98  sul  decentramento
amministrativo, laddove prevede in capo alle Province “l’autorizzazione alla installazione ed
all’esercizio degli impianti di produzione di energia”, ma non il  comma 2a, nel rigo appena
soprastante,  che  prevede  “la  redazione  e  l’adozione  dei  programmi  di  intervento  per  la
promozione delle fonti rinnovabili e del risparmio energetico” (c.d. Piani Energetici Provinciali);
documento tra l’altro approvato in passato dalla Provincia di Lecce (DCP 36/2004), ma mai
applicato o aggiornato. In altre parole, si accetta il potere delle prerogative decisionali, ma non
le connesse responsabilità nel definire un quadro di pianificazione coerente con gli  indirizzi
amministrativi;  una  posizione  decisamente  inadeguata:  è  come  se  un  Comune  volesse
ostacolare la costruzione di un’opera impattante senza aver approvato un Piano Urbanistico
(PUG, PRG, Programma di Fabbricazione)!

         La definizione del quadro di programmazione locale scioglierebbe anche alcuni nodi che
oggi ostacolano l’installazione di corretti insediamenti energetici; ad esempio, la pianificazione
comporterebbe  una  valutazione  specifica  delle  potenzialità  di  installazione  di  impianti
fotovoltaici e micro-eolici sulle coperture di edifici esistenti, smentendo quanti sottovalutano
strumentalmente tali potenzialità ed evitando di invadere zone rurali. Ne deriverebbero altresì
scelte  di  localizzazione  degli  impianti  più  corrette  e  rispettose  del  territorio,  in  quanto  i
proponenti non dovrebbero semplicemente “scansare” le “aree inidonee” previste dall’attuale
pianificazione (Regolamento Regionale n. 24/2010), con estese possibilità residue di impattare
in  aree  sensibili,  ma  dovrebbero  situare  l’impianto  in  contesti  preventivamente  vagliati  e
definiti dagli enti pubblici, attraverso una precisa “grigliatura” su piccola scala di tutti i vincoli,
le valenze e le peculiarità del territorio.
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segue nota del 22.3.2021 ad oggetto: IMPIANTI EOLICI DI GRANDE TAGLIA NELLA REGIONE PUGLIA. 

        La definizione di piani energetici sarebbe anche la migliore risposta degli enti locali alla
drammatica necessità di ridurre le emissioni di gas serra e le conseguenze dei cambiamenti
climatici,  temi  tanto  declamati  in  interventi  e  programmi  quanto  sacrificati  nell’attività
amministrativa corrente.

        Ad oggi il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), in mancanza di piani ener-
getici  aggiornati,  resta  lo  strumento  più  efficace  nel  prevenire  le  invasioni  di  insediamenti
speculativi. Le  scelte  di  localizzare  gli  impianti  produttivi  in  APPEA  (Aree  Produttive
Paesaggisticamente ed Ecologicamente Attrezzate) e di dare priorità a cave dismesse ed aree
marginali,  segna  una  visione  evoluta  che  va  ripresa  e  dettagliata  nel  futuro  PEAR.  Altri
argomenti possono essere addotti nei procedimenti amministrativi in corso per contrastare le
scelte private, come le valenze paesaggistiche e agronomiche, ma in presenza di una norma
nazionale  che  consente  esplicitamente  l’insediamento  di  impianti  in  aree agricole  (art.  12,
comma 7,  D.Lgs.  387/2003),  una  pianificazione  locale  di  dettaglio  rimane  uno  strumento
essenziale.

       Con questo documento la scrivente Associazione intende dare - ancora una volta – il pro-
prio  contributo  all’analisi  del  problema  e  sollecita  la  Regione  Puglia  e  gli  Enti  locali  ad
adoperarsi  con  tempestività  e  rigore  per  contrastare  questa  ennesima  devastazione  del
territorio. 

        In attesa degli atti e delle decisioni conseguenti, nell’interesse di tutta la comunità puglie-
se e di quella salentina, si inviano distinti saluti.

    Il Resp.le Settore Energia e Rifiuti 
          Ing. Antonio De Giorgi 

     Antonio De Giorgi                                                  Il Presidente

                                                                                    Prof. Marcello Seclì 
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